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CAP. 3 

VERDICCHIO M., CHE COS’È UN COMPUTER, CAROCCI, ROMA, 2023



Che cos’è 
il digitale
Cecilia Scatturin 
Mario Verdicchio

Carocci editore      Bussole 
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LA CODIFICA DEI TESTI SI BASA SULLA CODIFICA DEI CARATTERI CHE LI COMPONGONO. L'IDEA DI 
BASE È MOLTO SEMPLICE: SE AD OGNI LETTERA E OGNI SEGNO DI PUNTEGGIATURA, COMPRESO LO 
SPAZIO, SI FA CORRISPONDERE NUMERO NATURALE, SI OTTIENE UNA CORRISPONDENZA 
BIUNIVOCA TRA LETTERE E NUMERI. SIAMO IN GRADO DI RAPPRESENTARE, ALLORA, LA SEQUENZA 
DI LETTERE CHE COSTITUISCE UN TESTO  MEDIANTE UNA SEQUENZA DI NUMERI, ELABORABILE DA 
UN COMPUTER.
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American Standard Code for Information Interchange





M  A  T  R  I  C  E 

Una matrice è una tabella ordinata di elementi, potremmo considerarla una funzione fra i valori di M ed N, cioè una disposizione ordinata di numeri in righe e colonne
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TESTO -|-  DOCUMENTO
DEFINIZIONE
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TESTO -|-  DOCUMENTO
DATI

?
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I dati digitali costituiscono il tessuto connettivo del mondo digitale, rappresentando un insieme di informazioni codificate e memorizzate in forma binaria. Questa forma di dati si contrappone ai 
dati analogici, poiché è rappresentata da una sequenza di bit, unità binarie che possono assumere i valori 0 o 1.



PER UN UMANISTA 
 MISURARE I DATI PER RAGIONARE  

È DISCUTERE DI INFORMAZIONI STORICAMENTE CREATE E REGISTRATE 

INFORMAZIONI (COME MISURAZIONI O STATISTICHE)  
UTILIZZATE COME BASE PER RAGIONAMENTI,  

DISCUSSIONI O CALCOLI 
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M A
s.v. Merry Webster on line Dictionary

Gardiner e Musto (2015), p.32
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  (0) Dati di partenza nelle istituzioni 
(1) Dati grezzi 
(2) Dati elaborati 
(3) Peculiarità dei dati digitali   
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DATI GREZZI

NETWORK DI DATI MISTI
DATI ELABORATI
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Io sono dei giovani e dei vecchi, degli stolti e dei saggi,

Incurante degli altri, riguardoso di tutti,


Materno quanto paterno, bambino quanto adulto,

Imbottito di volgarità, ripieno di delicatezza,

Uno della Nazione di molte nazioni, delle più piccole e delle più grandi,

Tanto meridionale quanto del settentrione, un piantatore indifferente e ospitale 
lungo l’Oconee dove vivo,

Uno Yankee che segue la sua strada pronto al commercio, le mie giunture le più 
sciolte e  le più salde sulla terra,

Un Kentuckiano che percorre la valle dell’Elkhorn coi miei gambali di pelle di 
daino, un Georgiano, uno della Louisiana,

Un battelliere sui laghi o le baie o lungo le coste, un Hoosier, un Badger, un 
Buckeye;

A mio agio con le racchette da neve canadesi, o nel fitto dei boschi, o fra i 
pescatori di Terranova,

A mio agio nella flotta delle navi rompighiaccio, veleggiando e bordeggiando con 
le altre,

A mio agio sulle colline del Vermont, o nelle foreste del Maine, o nei ranches del 
Texas,

Compagno dei Californiani, compagno dei liberi abitanti del Nord Ovest (amo le 
loro  ampie proporzioni),

Compagno degli zatterieri, dei carbonai, compagno di chi ti stringe la mano e 
t’invita a bere e a mangiare,

Scolaro con i più semplici, maestro ai più pensosi,

Un novizio agli inizi ma esperto di migliaia di stagioni,

D’ogni casta e colore sono io, d’ogni rango e religione,

Agricoltore, meccanico, artista, gentiluomo, quacchero, marinaio,

Prigioniero, teppista, protettore, medico, avvocato, sacerdote.

A ogni cosa resisto molto meglio che alla mia diversità,

Respiro l’aria ma ne lascio in abbondanza,

E non incedo impettito, e sto al mio posto.

(La tarma e le uova di pesce stanno al loro posto,

I soli luminosi che vedo e i soli oscuri che non posso vedere stanno al loro posto,

Il palpabile è al suo posto e l’impalpabile è al suo posto).


I am of old and young, of the foolish as much as the wise,

Regardless of others, ever regardful of others,


Maternal as well as paternal, a child as well as a man,

Stuff’d with the stuff that is coarse and stuff’d with the stuff that is fine,

One of the Nation of many nations, the smallest the same and the largest the 
same,

A Southerner soon as a Northerner, a planter nonchalant and hospitable down 
by the Oconee I live,

A Yankee bound my own way ready for trade, my joints the limberest joints on 
earth and the sternest joints on earth,

A Kentuckian walking the vale of the Elkhorn in my deer-skin leggings, a 
Louisianian or Georgian,

A boatman over lakes or bays or along coasts, a Hoosier, Badger, Buckeye;

At home on Kanadian snow-shoes or up in the bush, or with fishermen off 
Newfoundland,

At home in the fleet of ice-boats, sailing with the rest and tacking,

At home on the hills of Vermont or in the woods of Maine, or the Texan ranch,

Comrade of Californians, comrade of free North-Westerners, (loving their big 
proportions,)

Comrade of raftsmen and coalmen, comrade of all who shake hands and 
welcome to drink and meat,

A learner with the simplest, a teacher of the thoughtfullest,

A novice beginning yet experient of myriads of seasons,

Of every hue and caste am I, of every rank and religion,

A farmer, mechanic, artist, gentleman, sailor, quaker,

Prisoner, fancy-man, rowdy, lawyer, physician, priest.

I resist any thing better than my own diversity,

Breathe the air but leave plenty after me,

And am not stuck up, and am in my place.

(The moth and the fish-eggs are in their place,

The bright suns I see and the dark suns I cannot see are in their place,

The palpable is in its place and the impalpable is in its place.)


W.Whitman  

Canto di me 
stesso 

Verso 16 

Da Foglie 
d’erba 
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W.Whitman,  
Song of Myself 
Verse 16 

The Sullivans 

https://whitmanalabama.comVOCI
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GARDINER MUSTO, P.33 - 35

L'AGIRE UMANO, TRADIZIONALMENTE CONCEPITO IN TERMINI DI AUTORE 
ATTIVO, TESTO PASSIVO E LETTORE, DEVE ORA LASCIARE IL POSTO A TEORIE 
CHE DETRONIZZANO SIA L'AUTORE CHE IL LETTORE E GARANTISCONO 
AUTONOMIA AL TESTO COME AGENTE INDIPENDENTE, PRESENTANDOLO E 
SPOSTANDO I SUOI SIGNIFICATI IN UN AMBIENTE DIGITALE MULTIPOLARE



T. Eliot,  
The Waste Land 
1. The Burial of the Dead 

WL app, 2022 

https://www.theguardian.com/
technology/2011/jun/12/ts-eliot-
waste-land-ipad-appMULTITESTO
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T. Eliot,  
The Waste Land 
1. The Burial of the Dead 

WL app, 2022 

https://www.theguardian.com/
technology/2011/jun/12/ts-eliot-
waste-land-ipad-appMULTIMEDIUM
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Leo Löwenthal Biblioteca, Akademie der Künste, Berlin a Photo: Erik-Jan Ouwerkerk, 2016 38



Immagine strutture di stoccaggio, Akademie der Künste, Berlin © Photo: Erik-Jan Ouwerkerk, 2016 38



Brecht-Weigel Museum, Akademie der Künste, Berlin © Photo: Erik-Jan Ouwerkerk, 2015 38



Schedatura fotografica II guerra mondiale,  Akademie der Künste, Berlin © Photo: Roman März, Walter Kempowski 
Archive
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Archivio Prussiano,Akademie der Künste, Berlin © Photo: Erik-Jan Ouwerkerk, 2016 38



Scatole con rullini di negativi, Akademie der Künste, Berlin © Photo: Roman März, Walter Kempowski Archives 38



La maschera dell’imperatore, dal  Don Quijote de la Mancha by Hans Zender, spettacolo di Axel Manthey, Staatsoper 
Stuttgart, 1993, Akademie der Künste, Berlin © Photo: Erik-Jan Ouwerkerk, 2017
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Partitura autografa di Paul Dessau, Akademie der Künste, Berlin © Photo: Erik-Jan Ouwerkerk, 2016 38



Registratore a bobina da studio,  Akademie der Künste, Berlin, © Photo: Erik-Jan Ouwerkerk, 2016 38



Antonio Chichi, Arco Trionfale di  Septimius Severus, Rome, c. 1785, Modello in sughero,  Akademie der Künste, Berlin 
© Photo: Maximilian Merz
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Passaporto di Walter Benjamin, Akademie der Künste, Berlin © Photo: Nick Ash, 2016 38
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QUALSIASI MEZZO, SOPRATTUTTO GRAFICO, CHE PROVI 
L’ESISTENZA DI UN FATTO, L’ESATTEZZA O LA VERITÀ DI 

UN’ASSERZIONE.

TESTAMENTO CONTRATTO INVENTARIO CONCESSIONE RICEVUTA

UN TESTO CHE PUÒ PARLARE IN SÉ E PER SÉ COME 
GARANTE DI QUALCHE VERITÀ PRETESA DI AUTENTICITÀ 

PER RAPPRESENTARE O UN EVENTO PASSATO O QUALCHE 
AZIONE O INTENTO UMANO 

CHE COS’È UN DOCUMENTO?
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UNA STELLA NEL CIELO NON È UN DOCUMENTO,  
MA UNA SUA FOTOGRAFIA LO SAREBBE; 

 UNA PIETRA IN UN FIUME NON È UN DOCUMENTO,  
MA UNA PIETRA ESPOSTA IN UN MUSEO LO SAREBBE; 

UN ANIMALE ALLO STATO BRADO NON È UN DOCUMENTO,  
MA LO SAREBBE UN ANIMALE SELVATICO PRESENTATO IN UNO ZOO. 

UN'ANTILOPE CHE CORRE SELVAGGIA NELLE PIANURE DELL'AFRICA NON DOVREBBE 
ESSERE CONSIDERATA UN DOCUMENTO, E’ LEI CHE DETTA LEGGE.  

MA SE DOVESSE ESSERE CATTURATA, PORTATA IN UNO ZOO E TRASFORMATO IN 
OGGETTO DI STUDIO, È STATA TRASFORMATA IN UN DOCUMENTO.  

È DIVENTATA UNA PROVA FISICA UTILIZZATA DA COLORO CHE LA STUDIANO.  
IN EFFETTI, GLI ARTICOLI ACCADEMICI SCRITTI SULL'ANTILOPE SONO DOCUMENTI 

SECONDARI, POICHÉ L'ANTILOPE STESSA È IL DOCUMENTO PRINCIPALE

MICHAEL BUCKLAND , “WHAT IS A DIGITAL DOCUMENT?” AT HTTP://PEOPLE.ISCHOOL.BERKELEY.EDU/~BUCKLAND/DIGDOC.HTML 
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Ancient Lives

User instructions

Oxyrhynchus
Online

Festival of the
Lost Cities

Feedback

Project Credits

ANCIENT LIVES (the site is currently down and will be re-launched in early July) is a collaboration
between a diverse group of Oxford papyrologists and researchers in the Departments of Classics and
Astrophysics, the Imaging Papyri Project, the Oxyrhynchus Papyri Project, the Egypt Exploration Society and
the Citizen Science Alliance, a collaborative body of universities and museums dedicated to allowing
everyone to make a meaningful contribution to scientific research.

The ANCIENT LIVES project mounts images of Greek papyri fragments online and asks volunteers to
participate in the work on them. Many of these papyri have remained unstudied since they were discovered
more than a century ago. You can help expedite the process of transcription and cataloguing. Our goal is to
increase the momentum by which scholars have traditionally identified known and unknown literary texts, and
the private documents and letters from Graeco-Roman Egypt. No one pair of eyes can see and read
everything. Your results will be tabulated with those of thousands of others' contribution to the same effort.

GO TO SITE

The papyri come from the Oxyrhynchus Collection in the Sackler Library, Oxford (owned and overseen by the
Egypt Exploration Society, London) and from other collections. Experts have been studying these papyri for
over a century, but much remains to be done, transcribed, and corrected. We aim to transcribe as much as
possible of the original papyri, and then identify and reconstruct the text. The texts will eventually be
published and numbered in the Egypt Exploration Society's Graeco-Roman Memoirs series, in numbered
volumes entitled The Oxyrhynchus Papyri.

These are the main ways in which you can participate:

1.) Go to the site and log-on. You can explore on the homepage, and save your work. You have to register as
a user and get a login and password before you can submit any work. You can contribute findings, engage in
discussion, and leave feedback under the 'TALK' section.

2.) Have a go at transcribing papyri fragments. These are supplied after you register and login. If you don't
want to transcribe one, click on 'NEXT' and go on to the next one, and so on. To transcribe, click on the Greek
letter you see in the papyrus, then click on that letter on the keyboard. The system saves your work every 20
seconds. When you click on 'NEXT', the system submits your transcription, and moves that image to your
'LIGHTBOX'.

3.) Help us by MEASURING the papyri fragments. Use the extendable online ruler. Further instructions are
available here.

A more detailed set of instructions is available here. However, we recommend that you go to the site and visit
the online tutorial.

If you want to see more pictures of the papyri and especially if you want to learn more about the context of
the papyri, go to Oxyrhynchus: A City and its Texts exhibition on the website.

For more information about the ANCIENT LIVES project, contact Dirk Obbink (Classics) on +44 (0)1865 276
212, mobile +44 (0)791 350 3269, e-mail dirk.obbink@classics.ox.ac.uk or Chris Lintott (Astrophysics) on +44
(0)1865 273638, mobile +44 (0)7808 167288, email cjl@astro.ox.ac.uk

For information about the website and how it works, contact James Brusuelas (Classics) on +44 (0)752 732
4943, e-mail james.brusuelas@classics.ox.ac.uk

Some of the finds made already include:

An uncanonical gospel (3rd Century AD)
A lost play by Euripides, Melanippe the Wise
A papyrus of the philosopher and poet Empedocles on the anatomy of the eye
Dictys of Crete's prose re-telling of the Trojan War story
New letters of the philosopher Epicurus
New papyri of Theognis and the Homeric Hymns

The project was supported by grants from the Arts and Humanities Research Council, The British Academy,
and the John Fell Fund, and is indebted to the Oxford University Departments of Classics and Astrophysics
and the Egypt Exploration Society, London who oversee the Oxyrhynchus Collection in the Sackler Library,
Oxford as part of a wide range of scholarly and outreach activities.
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EXPLORING MEDIEVAL MARY 
MAGDALENE 

Racha Kirakosian - Eleanor Goerss 

h t t p s : / / d i g i t a l -
editing.fas.harvard.edu 
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DENTRO E FUORI DAL CODICE

https://digital-editing.fas.harvard.edu
https://digital-editing.fas.harvard.edu


TESTI E DOCUMENTI 
ISTITUZIONI
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THE ROLE OF LIBRARIAN 

Lara Hood - Stephen 
Osadez 

HARVARD EDEX 
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BIBLIOTECARIO DIGITALE?



THE ROLE OF LIBRARIAN 

Lara Hood - Stephen Osadez 

HARVARD EDEX 
Videotraduzione 
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STEPHEN OSADETZ: E ad essere onesti, prima di entrare nel mondo accademico, avevo un senso molto limitato di ciò 
che i bibliotecari fanno realmente.

Pensavo che il bibliotecario fosse qualcuno da cui ci si recava se si aveva una domanda e non si non si era in grado di 
navigare nel catalogo online o elettronico che ti aiutava a trovare un libro o te lo consegnava. Ma questa non è nemmeno 
la minima parte di quello che fanno i bibliotecari.

Puoi spiegarmi, in particolare in riferimento alle risorse digitali, i diversi tipi di ruoli che i bibliotecari occupano?

LAURA WOOD: Beh, alcuni dei ruoli che i bibliotecari hanno sempre sempre occupato, rimangono. E spesso ne parliamo 
negli stessi termini: acquisizione, descrizione, la cura e la gestione, o la conservazione dei contenuti, Che sia un testo 
cartaceo, o digitale, che siano immagini o film o altri tipi di formati.

STEPHEN OSADETZ: E il contenuto può includere i metadati che sono associati con il particolare elemento o…

LAURA WOOD: La maggior parte delle volte i metadati descrivono il contenuto, ma suppongo che ci siano molte, o un 
numero crescente di volte, in cui i metadati stessi potrebbero essere un corpus. Quindi questo è interessante, almeno 
per me. Ma penso che sempre di più oggi, oltre a questi termini di acquisizione, descrizione, di curatela, stiamo anche 
vedendo alcuni ruoli molto eccitanti nella biblioteca che credo sorprendano un po' le persone. Per esempio, con i nostri 
bibliotecari di mappe, la crescitadi dati geospaziali in forma digitale e la capacità di usare il GIS, o Geographic 
Information Systems, per studiare le mappee per studiare la geografia e usare la geografia in altre discipline è diventata 
un'area molto, molto ricca di innovazione e una grande quantità di esplorazione. Quindi questo è un bell'esempio di 
un'area in crescita nelle biblioteche. Altre cose potrebbero includere la creazione multimediale, poiché questa diventa 
parte del crescente cambiamento pedagogico per aiutare gli studenti ad imparare attivamente la loro disciplina, ma 
anche come produrre studi in modi nuovi. E’ la combinazione di testo e immagini e altre forme come il video, che è 
appena salito alle stelle come importante veicolo di comunicazione. E qualsiasi forma di comunicazione umana diventa 
un veicolo importante anche per la comunicazione accademica. Quindi queste seguono abbastanza naturalmente il 
mondo digitale, proprio come fanno nel mondo digitale, in contesti non accademici faccia a faccia. Quindi un'altra area è 
la visualizzazione e le tecniche di visualizzazione e la conservazione digitale.

Come immagazziniamo e preserviamo l'integrità degli oggetti digitali, non solo per l'uso corrente ma per la 
conservazione a lungo termine? E questa è un'area in cui c'è una quantità incredibile che è sconosciuta e non testata nel 
tempo. Stiamo sviluppando molto nelle aree della conservazione digitale.




OLTRE L'ACQUISIZIONE, LA DESCRIZIONE, LA CONSERVAZIONE: 

GIS . SISTEMI INFORMATIVI GEOGRAFICI 
CREAZIONI MULTIMEDIALI 
TECNICHE DI VISUALIZZAZIONE 
CONSERVAZIONE DIGITALE
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IMPERIIA:MAPPING THE 
RUSSIAN EMPIRE 

Kelly O’ Neill 

HARVARD EDEX 
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KELLY O'NEILL: Imperiia Project  è un tentativo di costruire una storia spaziale dell'impero russo. Questo significa che è un tentativo di 
portare la mappatura e le mappe nel processo attraverso il quale gli storici capiscono come l'impero russo sia stato costruito e 
mantenuto nel tempo e forse anche di capire meglio alcune delle ragioni perché alla fine è crollato. Quindi è un tentativo di costruire 
una nuova metodologia nella nostra comprensione del passato russo. Non sono stata addestrata ad usare il GIS storico o l'analisi 
spaziale come studentessa  o anche quando ho iniziato a lavorare in facoltà. Stavo insegnando in una classe che esaminava 
l'interazione della Russia con la steppa eurasiatica nel corso di centinaia e centinaia di anni. E volevo avere una serie di mappe che 
avrei potuto usare per mostrare agli studenti il cambiamento nel tempo e nello spazio. Ed era davvero difficile trovare il tipo di mappe 
che volevo. Così ho deciso che me le sarei costruite da sola. Quanto può essere difficile, giusto? E si è rivelato molto difficile. Ma quel 
desiderio di soddisfare un bisogno specifico di insegnamento è ciò che mi ha spinto nel mondo del GIS. E devo ancora venirne fuori. 
La collaborazione è una delle più grandi sfide del lavoro GIS per uno storico, almeno per uno storico come me. La maggior parte degli 
storici sono addestrati a lavorare da soli. Lavoriamo nei nostri piccoli silos individuali. Passiamo anni negli archivi. E collaborare non è 
necessariamente naturale. Quindi questa è stata una delle cose più difficili a cui mi sono adattata. È l'idea che avevo bisogno di aiuto 
per fare il mio lavoro. È anche probabilmente una delle lezioni più sane e produttive che ho tratto dall'uso del GIS storico. Sono stata 
fortunata che proprio di fronte al mio ufficio c’é il Centro di Analisi Geografica dell'Università di Harvard. Ed è composto da specialisti 
GIS, che sono abituati a lavorare non solo con persone nella salute pubblica e nella pianificazione urbana ma con studiosi di scienze 
umane e sociali. Così nel corso degli anni, fin dall'inizio del progetto. Ho sviluppato relazioni di lavoro con molti degli specialisti GIS 
dall'altra parte della strada. E mi hanno aiutato sia nella pianificazione che nell'implementazione di vari aspetti del Imperiia Project. 
Quindi la prima grande forma di lavoro collaborativo che ho intrapreso all'interno del Imperiia Project aveva a che fare con il lavoro di 
trasformazione di un atlante storico in una mappa digitalizzata che potesse essere usata come fonte di informazioni storiche e come 
piattaforma per presentare molti dei miei dati al grande pubblico. E questo è stato un processo molto complicato di georeferenziazione. 
La georeferenziazione è il processo di prendere un’immagine e metterla sulla superficie della Terra in modo che sia leggibile per un 
programma software GIS. Avevo un atlante dell'impero russo prodotto nel XIX (diciannovesimo) secolo, e copriva ogni provincia 
dell'impero su 59 fogli diversi. E i fogli dovevano essere ritagliati e messi insieme e allungati e manipolati in modo che tutti in un 
mosaico di immagini e poi georeferenziati. E doveva essere fatto con una certa precisione e competenza. E non avrei potuto farlo 
senza l'aiuto di specialisti GIS, persone che lo fanno davvero in modo professionale e con molta più abilità di quanto potessi fare io. Ho 
imparato molto da quel processo. Ora sono abbastanza abile nella georeferenziazione. Ma quella è stata una delle più grandi 
esperienze di apprendimento ed esperienza di collaborazione con gli altri che ho avuto. L'altra parte del lavoro collaborativo che è stato 
molto, molto produttivo per me è stato trovare un posto per i miei dati e le mie mappe da mettere online. E il Center for Geographic 
Analysis ha sviluppato una piattaforma di mappatura una piattaforma dove gli utenti di tutto il mondo…
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basta avere una connessione internet, puoi caricare i tuoi strati di mappe, i tuoi contenuti geospaziali. sulla loro piattaforma di 
mappatura e sviluppare un luogo dove la gente può venire e consumarlo, studiarlo e usarlo. E acquisire una certa facilità nell'uso di 
quella piattaforma, capendo come prendere i dati che vivevano sul mio computer e tradurli in qualcosa che non fosse solo 
comprensibile ma anche un po' esteticamente piacevole, sviluppando alcune abilità cartografiche… anche questo faceva parte di 
un processo collaborativo. Una delle parti più impegnative nel fare un lavoro GIS storico è prendere materiale d'archivio che non è 
stato prodotto con il GIS in mente e convertire quei dati in qualcosa che può essere usato nella mappatura analitica. Così ho 
passato molto tempo ad allenare la mia mente a trattare le mie fonti. il mio materiale classico e storico. allenando la mia mente a 
pensare ad esso come a dei dati. E questa è una parte molto, molto importante del processo di fare studi umanistici digitali, credo, 
è prendere materiale qualitativo e quantitativo e allenare la tua mente a trattarlo... ad approcciarlo in modo diverso.

E questo significa usare categorie diverse. Significa pensare a come disaggregare le informazioni, smontarle nei loro pezzi 
costitutivi, identificare i loro vari elementi, e poi usarle in un modo che non hai mai fatto prima. Questa è una parte molto 
importante del processo. E non è la parte appariscente. Non è la parte dei fronzoli e lustrini. È un po' il lavoro sporco del lavoro GIS 
storico. l lavoro sporco del lavoro delle scienze umane digitali in generale è davvero imparare a pensare a cosa siano i dati e come 
puoi crearli da materiale con cui sei già A tuo agio come umanista.
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- SCEGLIERE IL DIGITALE 
- CONSERVARE IL DIGITALE 

- RICERCARE CON IL DIGITALE
OSSERVAZIONI
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NEL 1996, LA COMMISSION ON PRESERVATION AND ACCESS E IL RESEARCH LIBRARIES GROUP HANNO 
PUBBLICATO IL RAPPORTO FINALE DELLA TASK FORCE ON THE ARCHIVING OF DIGITAL INFORMATION. 
PRESIEDUTA DA JOHN GARRETT E DONALD WATERS, LA TASK FORCE HA TRASCORSO PIÙ DI UN ANNO 
ANALIZZANDO IL PROBLEMA, CONSIDERANDO LE OPZIONI, CONSULTANDOSI CON ALTRI NEL MONDO E 
FORMULANDO UNA SERIE DI RACCOMANDAZIONI. LA CONCLUSIONE RAGGIUNTA DALL'IMPRESSIONANTE 
GRUPPO DI 21 ESPERTI È STATA ALLARMANTE: AL MOMENTO NON C'È MODO DI GARANTIRE LA 
CONSERVAZIONE DELLE INFORMAZIONI DIGITALI. E NON È SEMPLICEMENTE UN PROBLEMA TECNICO. UN 
SERIO IMPEGNO A CONSERVARE L'INFORMAZIONE DIGITALE RICHIEDE UN AMBIENTE LEGALE CHE 
PERMETTA LA CONSERVAZIONE. SIGNIFICA ANCHE CHE ORGANIZZAZIONI SPECIFICHE - BIBLIOTECHE, 
AGENZIE GOVERNATIVE, CORPORATIONS - DEVONO ASSUMERSI LA RESPONSABILITÀ DELLA 
CONSERVAZIONE EMANANDO NUOVE POLITICHE E CREANDO I MEZZI ECONOMICI PER ASSICURARE LA 
SOPRAVVIVENZA DELLA CONOSCENZA DI QUESTA GENERAZIONE NEL FUTURO. 

1999, ROTHENBERG, JEFF, “AVOIDING TECHNOLOGICAL QUICKSAND:FINDING A VIABLE TECHNICAL FOUNDATION FOR DIGITAL 
PRESERVATION”, COUNCIL OF LIBRARY AND INFORMATION RESOURCES, MILANO, JANUARY.
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LAURA WOOD: Parlami del tuo progetto attuale. Su cosa stai lavorando?

STEPHEN OSADETZ: Ok, certo. Sono uno studioso del XVIII secolo. Nel mio lavoro accademico, Scrivo del periodo dell’Illuminismo, e in 
particolare di una strana tendenza che le persone hanno quando scrivono libri nel XVIII secolo. Se qualcuno scrive un grande libro, quel 
libro è costoso ed è pesante, ed è spesso un po 'lungo e scritto in un linguaggio specialistico. Quindi è difficile estrarre le idee chiave dal 
libro stesso, come dall'oggetto fisico e da una  conversazione, può fare la differenza riuscirci. Le persone nel XVIII  secolo sono davvero 
perspicaci. Lo sanno. E quindi hanno un modo regolare di inquadrare le loro idee, come le loro idee più significative, il contributo che 
vogliono veramente che resti e che diventi una cosa pubblica. E potrebbero scrivere l'intero libro, ma c'è un momento chiave...spesso 
verso l'inizio - dove diranno, “ecco la mia idea principale”. Ma la cosa speciale nel XVIII secolo, è che lo diranno in uno strano modo del 
XVIII secolo che noi non usiamo necessariamente adesso. Così, nelle scienze umane, quando scriviamo un libro o un articolo diciamo, 
questa è la mia argomentazione, giusto? E questo significa qualcosa sul tipo di contributo intellettuale che stiamo fornendo, sia noi stessi 
singolarmente che come disciplina nel suo complesso, che tipo di contributi ci aspettiamo. Nel XVIII secolo, invece, non dicevano 
questo. Dicevano: ecco il mio principio fondamentale.E quindi questi principi, se vuoi chiamarli così, potrebbe collegare insieme cose 
come la legge di gravità del quadrato inverso di Newton, L'imperativo categorico di Kant, il principio di popolazione di Malthus. Bentham 
li usa, Hume. Sono onnipresenti. Tutti li usano. Quindi, nel mio lavoro, conoscevo questi casi famosi. Ma ho pensato che se questo è 
davvero così onnipresente come sembra ...Il grande libro di Newton si chiama Principia o "i principi”. Hanno segnalato l'importanza di 
questa proposta nei titoli delle loro opere. Quindi mi chiedevo, non deve essere il caso che ci siano tutti i tipi di momenti in cui la gente 
dice: "Ecco il mio principio fondamentale”?, ma non sono così famosi come quelli che ho appena elencato. Non sapevo come trovarli. 
Quindi quello che ho pensato è che avrei provato a sviluppare uno strumento digitale che mi avrebbe aiutato  a farlo. E nel farlo, ho 
capito che lo strumento che stavo creando avrebbe effettivamente potuto avere un uso generale.  OK, ecco cosa fa. Quello che ho fatto 
è stato ottenere l'intera collezione si chiama Collezioni del XVIII secolo online. È un prodotto di proprietà di una società chiamata 
Cengage Gale. E costituisce circa 207.000 volumi, più o meno stampati, del XVIII secolo in inglese, libri pubblicati in Inghilterra e in 
America, anche nel continente in Europa.

LAURA WOOD: Quindi questo è un corpus abbastanza importante ...

STEPHEN OSADETZ: Sì.

LAURA WOOD: --per la tua disciplina, per aver studiato il periodo.

STEPHEN OSADETZ: Assolutamente.

LAURA WOOD: Lo usi.

STEPHEN OSADETZ: Tutti lo usano.
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Se sei uno studioso del XVIII sec., soprattutto uno che lavora in inglese, usi Collezioni del XVIII secolo on line. Non ci sono dubbi. Ma quello che volevo fare, era che 
volevo fare qualcosa che non potevo fare con gli strumenti forniti dal venditore sul proprio sito web. Quindi ho contattato la biblioteca. E la biblioteca ha ottenuto il 
corpus vero e proprio per me

che è arrivato su questi due grandi dischi rigidi esterni - grandi, piccoli - dischi rigidi esterni, grandi in termini di dati che avevano. E abbiamo preso quello e lo abbiamo 
messo nel cloud.

E abbiamo iniziato a lavorare … Ho iniziato a lavorare su un motore di ricerca particolare per le mie esigenze, che mi avrebbe aiutato a trovare questi principi nei libri 
che stavo cercando.

Quindi c'erano un paio di problemi che io affrontato, che non potevo fare con i normali motori di ricerca. Uno era che è solo se ottieni risultati, e i risultati sono basati 
sul livello del volume, e dunque ci vuole davvero molto tempo per trovare le cose utili. Perché in realtà potrebbero esserci solo poche pagine sono fondamentali per me 
per giudicare se un libro sarà utile nel suo insieme per me. Ma ho bisogno di sapere dove sono quelle pagine nel libro. E non potrei davvero farlo in un modo molto 
sistematico usando i motori di ricerca disponibili. Quindi quello che ho fatto è stato di prendere tutti quei 207.000 volumi e li ho divisi in passaggi di lunghezza regolare. 
È stato arbitrario. E ho appena detto, diciamo 1.000 parole, quattro o cinque pagine. Puoi leggerlo abbastanza velocemente, giudicare se è utile o meno.

Ma avrà ancora un contenuto semantico. Ed è qui che entra in gioco l'altra cosa. Piuttosto che eseguire una sola ricerca per parola chiave in cui cerchi: pensiamo tutti 
alla ricerca, prima di lavorare a questo progetto, ho pensato alle ricerche come tipo di processo abbastanza semplice,

LAURA WOOD: Certo.

STEPHEN OSADETZ: - Soprattutto a causa di cose come Google, giusto. Digiti una piccola campo di ricerca e inserisci una parola nella casella di ricerca. Questo è un 
po 'più complicato di così. Ma è anche meglio per i ricercatori. Presume che i ricercatori sappiano cosa stanno cercando e vogliono trovare cose che sono 
concettualmente simili ma non necessariamente lo stesso esatto token di parole come qualsiasi parola chiave a cui sono interessati. Diciamo "principi" nel mio caso. La 
parola "principio" nel XVIII secolo, Gli scrittori del XVIII secolo potrebbero talvolta usare la parola “principio", ma potrebbero anche usare la parola “assioma", o 
"massima" o "apoftegma" o— Non lo so - ci sono molte altre possibilità - “proposta", chi lo sa. Quindi la parola specifica non aveva molta importanza come l'idea di 
quella proposizione incapsulante che stava per dare corpo all'idea più importante che un autore avesse. Quindi quello che ho fatto è stato leggere e leggere un sacco 
di libri da opere canoniche del XVIII secolo, cose che sapevo. E ho scelto quei passaggi in cui dicono ‘ecco il mio principio fondamentale’, la legge dell'inverso del 
quadrato della fisica o l'imperativo categorico. E li ho messi tutti insieme e ho detto, perché non fare invece di tutto questo insieme di lingue la ricerca stessa. E quello 
che faremo è valutarlo solo per le sue parole più frequenti.

Quindi otteniamo ...

Non so ancora come descriverlo esattamente. È come una nuvola concettuale di linguaggio. In modo che, anziché cercare la parola specifica, stiamo cercando tutto il 
materiale contestuale, tutto del linguaggio contestuale, cercando di trovare quella nuvola di significato di quel tipo è la manifestazione di un sottostante concetto. 
Questo è ciò che si chiama ricerca concettuale. Quindi queste sono le due cose che stiamo facendo. Dividiamo tutti i testi in piccoli pezzi. E stiamo effettuando una 
ricerca concettuale, che è molto più flessibile.

Perché mentre la normale ricerca di parole chiave, hai bisogno di quella parola chiave che si verifica. Altrimenti, non otterrai un risultato. Per la ricerca di concetti, non 
serve che una parola ricorra. È tutto basato sulle probabilità e sull'analisi statistica effettiva di quella nuvola di informazioni che stai immettendo nel motore di ricerca. 
Quindi, una volta che l'ho sviluppato per il mio corpus, poi è diventato abbastanza evidente per me che avremmo potuto usare questo motore di ricerca che ho 
sviluppato praticamente per qualsiasi ricerca\progetto che ha a che fare con il XVIII secolo, utilizzando questo particolare set di dati. Ma potremmo anche utilizzare 
qualsiasi altro corpus e trattalo esattamente allo stesso modo per applicarlo, ad esempio, a qualcosa come una parte di Google Books o parte di HathiTrust, qualsiasi 
altro di questi grandi data set a cui la biblioteca ha accesso

tramite fornitori o tramite la biblioteca stessa. E, almeno, mentre sviluppiamo quell'aspetto del progetto, ha la possibilità di moltiplicare davvero il suo significato in 
modo che altre persone Ne possano  fare uso e non solo io.
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GLI STRUMENTI DI INFORMAZIONE 
GEOGRAFICA (GIS) CONNETTONO 
IMMAGINI E COORDINATE NUMERICHE 
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QUESTE SONO LE COORDINATE NUMERICHE DEI PUNTI DEI CONTORNI GEOGRAFICISULLA MAPPA
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QUESTI SONO I RIFERIMENTI ALLE ORGANIZZAZIONI CHE STABILISCONO E GESTISCONO LE REGOLE SINTATTICHE E SEMANTICHE DELLA LINGUA GML.
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COME ESISTONO STANDARD PER I 
TESTI , LE IMMAGINI E I SUONI DIGITALI, 
ESISTONO STANDARD ANCHE PER I DATI 
GESTITI DAI GIS 
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GML È UN LINGUAGGIO DEFINITO DALL'OPEN GEOSPATIAL CONSORTIUM (OGC) PER ESPRIMERE 
LE CARATTERISTICHE GEOGRAFICHE 

VISITATE IL SITO WEB OGC (HTTP:/WWW.OPENGEOSPATIAL.ORG/) E CONTROLLATE I MEMBRI 
STRATEGICI DEL CONSORZIO NOTERETE QUANTO SEGUE … 

• OGC È APERTO A TUTTI, MA I SUOI 8 “MEMBRI STRATEGICI” SONO NORDAMERICANI (6) 
O EUROPEI (2) 

• DEI 13 “MEMBRI PRINCIPALI”, 9 SONO NORDAMERICANI, 1 È EUROPEO E 3 PROVENGONO 
DA “ASIA PACIFICO” (1 DALLA CINA, 1 DALL'INDIA E 1 DALL'AUSTRALIA) 

•



MAPTITUDE 

Lhttps://www.caliper.com/maptovu.htm?
gclid=CjwKCAjwlcaRBhBYEiwAK341jabEWfP
cB8tMfbd5mBf-
AU3p5F1GSOs_tjf0RNvEw9Plz41RLAddyRo
C504QAvD_BwEe 
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PREFAZIONE

BERTHOZ A., LA SEMPLESSITA’, CODICE EDIZIONI, MILANO, 2011                               I
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CAP. 1 - 4

MORO A., LE LINGUE IMPOSSIBILI, RAFFAELLO CORTINA, MILANO, 2015 (SECONDA EDIZIONE) ISBN: 9788875788346
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CAP. 6 
LA COMPUTAZIONE 

LINGUISTICA

LAZZARI M.,  BIANCHI A., CADEI M., CHESI C., MAFFEI S., INFORMATICA UMANISTICA, MCGRAW-HILL, 2010
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IMMAGINI  
E  

TEORIE

PETTINATO T., RICCIONI F. ENIGMA.LA STRANA VITA DI ALAN TURING, RIZZOLI LIZZARD MILANO, 2016 (QUARTA EDIZIONE)

http://enigma.la


74



75

LA TECNOLOGIA DIGITALE NECESSITA DI 

• UN FENOMENO FISICO DESCRITTO IN TERMINI DI NUMERI 
• UN DISPOSITIVO IN GRADO DI RICONVERTIRE I NUMERI NEL FENOMENO 

FISICO ORIGINALE 
• UN GRUPPO DI PERSONE CHE CONCORDANO SU UN MODO STANDARD DI 

USARE I NUMERI 
• UN DISPOSITIVO INFORMATICO CHE AUTOMATIZZA E ACCELERA IL 

PROCESSO DI ELABORAZIONE DEI NUMERI
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QUALI SONO LE PROPRIETÀ NEUROLOGICHE DEL CERVELLO CHE HANNO RESO 
POSSIBILE LA PAROLA UMANA, OGGI ARTICOLATA IN CIRCA SEIMILA LINGUE?  

CHE COSA SI INTENDE PER “LINGUE ARTIFICIALI”?  

QUALI RAPPORTI POSSONO ESISTERE TRA INTELLIGENZA ARTIFICIALE E 
LINGUAGGIO UMANO?  

ANCHE GLI ANIMALI HANNO UN LORO LINGUAGGIO: LA DIFFERENZA RISPETTO A 
QUELLO UMANO È QUALITATIVA O QUANTITATIVA? 
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1 - ABELE 
   2 - UCCISE 

3 - CAINO 

1 + 2 + 3     -    3 + 2 + 1
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1 - ABELE 
   2 - UCCISE 

3 - CAINO 

1 + 2 + 3     -    3 + 2 + 1



PUÒ LAVORARE SOLO CON NUMERI



01 23456789012345678901234567890123456789 01

PUÒ LAVORARE SOLO CON NUMERI





(1234 +16) -  
(2 x 4): 

16



(1234 +16) -  
(2 x 4): 

16
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- È POSSIBILE DESCRIVERE UN'ENTITÀ IN TERMINI DI NUMERI - QUESTI NUMERI POSSONO ESSERE SCAMBIATI TRA PERSONE, 
EVENTUALMENTE CON IL SUPPORTO DI COMPUTER E RETI DI 
TELECOMUNICAZIONE - IL FORMATO DI QUESTI NUMERI DEVE ESSERE STABILITO DA 
STANDARD UNIVERSALMENTE CONDIVISI - SONO NECESSARI DISPOSITIVI SPECIALI PER CREARE OGGETTI 
FISICI DALLA LORO DESCRIZIONE NUMERICA

DIGITO DUNQUE CALCOLO:



A. GENDLER,  
The Turing test:can a computer pass 
for a human? 

TED ed Animation 

https://ed.ted.com/lessons/the-
turing-test-can-a-computer-pass-for-
a-human-alex-gendlerLINGUAGGIO E COSCIENZA

84

https://ed.ted.com/lessons/the-turing-test-can-a-computer-pass-for-a-human-alex-gendler
https://ed.ted.com/lessons/the-turing-test-can-a-computer-pass-for-a-human-alex-gendler
https://ed.ted.com/lessons/the-turing-test-can-a-computer-pass-for-a-human-alex-gendler
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LINGUAGGIO E COSCIENZA
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MISURABILE
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MISURABILE
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NON MISURABILE
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Hubert Dreyfus (1929-2017)
Da “What Computers Still Can’t Do”, H. Dreyfus, MIT Press, 1992.

Il buon senso è 
inaccessibile ai 

computer.
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OGGI È IL COMPLEANNO DI JACK. 
PENNY E JANET SONO ANDATE IN UN NEGOZIO. 

  
VOLEVANO PRENDERE DEI REGALI. JANET 

AVEVA DECISO  DI PRENDERE UN AQUILONE. 

"NON FARLO", DISSE PENNY. 
"JACK HA GIÀ UN AQUILONE. TE LO FARÀ 

RIPORTARE INDIETRO".
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SEARLE J., MINDS, BRAINS AND PROGRAMS,  BEHAVIORAL AND BRAIN SCIENCES, 1980
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SEARLE J., MINDS, BRAINS AND PROGRAMS,  BEHAVIORAL AND BRAIN SCIENCES, 1980
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SEARLE J., MINDS, BRAINS AND PROGRAMS,  BEHAVIORAL AND BRAIN SCIENCES, 1980
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Cane Rosso Strada



94

Cane Rosso Strada

?



94

Cane Rosso Strada

?



94

Cane Rosso Strada

?



⽝　
segno Significato



⽝　

SignificatoSignificante



Hubert Dreyfus (1929-2017)
Da “What Computers Still Can’t Do”, H. Dreyfus, MIT Press, 1992.

Il buon senso è 
inaccessibile ai 

computer.
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OGGI È IL COMPLEANNO DI JACK. 
PENNY E JANET SONO ANDATE IN UN NEGOZIO. 

  
VOLEVANO PRENDERE DEI REGALI. JANET 
AVEVA DECISO  DI PRENDERE UN CANE. 

"NON FARLO", DISSE PENNY. 
"JACK HA GIÀ UN CANE. TE LO FARÀ RIPORTARE 

INDIETRO".

✱

Da “What Computers Still Can’t Do”, H. Dreyfus, MIT Press, 1992, p.57 (variante e 
traduzione  mia)









CHIP　
1 segno 4 significati. 

(almeno)



Risultati

Che cosa significa RISULTATI?









“Chip” > link.

“Chip” > grassetto



Questo è ciò che 
vediamo nel 

browser.



Questo è ciò che 
Google invia al 

browser.



Presentare "Chip" 
come intestazione 
della categoria 3 

(h3)

Presentare "Chip" come un 
link di ancoraggio (a) 

con un riferimento (href) 
a https://www.getchip.uk/.

Presentare “Chip” 
con enfasi 

(emphasis)> (em)



Questo è un 
dato

Questa è 
l’istruzione su 

come 
presentare i 

dati

Questo è un 
dato sui dati

un metadato



Lo standard che tutti i browser devono 
accettare per far funzionare il Web con 

questi metadati si chiama HTML:  
Linguaggio di marcatura ipertestuale



Il linguaggio HTML è gestito dal 
W3C:  

il World Wide Web Consortium.  
Si definisce come "una comunità 

internazionale che sviluppa 
standard aperti per garantire la 

crescita a lungo termine del 
Web".





Hypertext
Ipertesto



Cosa c'è di così “iper" nel testo? 
Sono i collegamenti. 

Un testo diventa "iper" grazie ai link di 
collegamento ad altri testi.

Ipertesto



La marcatura del testo con l'HTML 
consente ai computer di mostrare gli 
stessi dati in molti modi diversi, ma si 

tratta sempre del modo in cui i dati 
appaiono sullo schermo, o se sono un 

collegamento ad altre pagine web.



Può esistere un modo per trasmettere il 
significato dei dati per mezzo di questi 

marcatori? 
Il Web può passare da ricerche sintattiche 

di C-H-I-P a ricerche semantiche sul 
significato di "chip"?



Tim Berners-Lee, universalmente riconosciuto 
come l'inventore del Web (non di Internet, che è 
l'infrastruttura di telecomunicazione che 
collega i computer, ma del Web: l'insieme degli 
ipertesti che viaggiano attraverso Internet).



Un computer elabora i segni solo dal 
punto di vista del significante. 
  

 



Un computer elabora i segni solo dal 
punto di vista del significante. 
  

 

Noi vorremmo che lo facesse anche dal 
punto di vista del significato 
  

 



Un computer elabora i segni solo dal 
punto di vista del significante. 
  

 

Noi vorremmo che lo facesse anche dal 
punto di vista del significato 
  

 

Ci deve essere un modo per esprimere 
il significato attraverso i segni  

 



Un computer elabora i segni solo dal 
punto di vista del significante. 
  

 

Noi vorremmo che lo facesse anche dal 
punto di vista del significato 
  

 

Ci deve essere un modo per esprimere 
il significato attraverso i segni  

 Proviamo a capire se e dove questo 
succede 

 
  



Dizionario: dove il significato dei segni 
è dato da altri segni 

 
  



Tim Berners-Lee ha proposto l'idea di 
arricchire il Web con tecniche di trattamento 
automatico del significato. Un nuovo Web, un 
Web 2.0, un Web semantico.



Un computer elabora i segni solo dal 
punto di vista del significante. 
  

 

Noi vorremmo che lo facesse anche dal 
punto di vista del significato 
  

 

Ci deve essere un modo per esprimere 
il significato attraverso i segni  

  Web semantico



Il termine "Web 2.0" si riferiva originariamente al Web 
semantico. 

Sarebbe dovuta nascere una versione radicalmente nuova 
(2.0) del Web, arricchita da tecniche per il trattamento 
automatico del significato.



Il termine "Web 2.0" si riferiva originariamente al Web 
semantico. 

Sarebbe dovuta nascere una versione radicalmente nuova 
(2.0) del Web, arricchita da tecniche per il trattamento 
automatico del significato.

versioning: gestione di diverse versioni di un prodotto. 

1.0 = rilascio iniziale, prima versione  

1.1  

1.2          versioni successive con piccole modifiche ...  

2.0 = nuova versione con modifiche significative 2.1…



Web semantico : idea di base 
 
  

 

Entità 

 
  

 

Gatto Sequenza di 
caratteri 

 
  

 

Invece di affidarsi solo alla mente dell'utente del Web per creare il 
collegamento tra lettere ed entità, cioè tra significante e 
significato ... 
 

↔↔ ↔



... utilizzano simboli aggiuntivi, sotto forma di marcatori 
(metadati), che fanno riferimento a un'ontologia (un documento 
condiviso simile a un vocabolario, con in più l'organizzazione 
dei concetti in gerarchie).

Web semantico : idea di base 
 
  

 



Fine 
marcatura

Inizio 
marcatura

... utilizzano simboli aggiuntivi, sotto forma di marcatori 
(metadati), che fanno riferimento a un'ontologia (un documento 
condiviso simile a un vocabolario, con in più l'organizzazione 
dei concetti in gerarchie).

Web semantico : idea di base 
 
  

 



termine(dato)

Fine 
marcatura

Inizio 
marcatura

... utilizzano simboli aggiuntivi, sotto forma di marcatori 
(metadati), che fanno riferimento a un'ontologia (un documento 
condiviso simile a un vocabolario, con in più l'organizzazione 
dei concetti in gerarchie).

Web semantico : idea di base 
 
  

 



termine(dato)

Fine 
marcatura

Inizio 
marcatura

Resource Description 
Framework: standard 
marcature (metadati)

... utilizzano simboli aggiuntivi, sotto forma di marcatori 
(metadati), che fanno riferimento a un'ontologia (un documento 
condiviso simile a un vocabolario, con in più l'organizzazione 
dei concetti in gerarchie).

Web semantico : idea di base 
 
  

 



termine(dato)

Fine 
marcatura

Inizio 
marcatura

Resource Description 
Framework: standard 
marcature (metadati)

Indirizzo Internet della 
parte dell'ontologia 
(dizionario) che spiega il 
concetto corrispondente 
al termine "Gatto".

... utilizzano simboli aggiuntivi, sotto forma di marcatori 
(metadati), che fanno riferimento a un'ontologia (un documento 
condiviso simile a un vocabolario, con in più l'organizzazione 
dei concetti in gerarchie).

Web semantico : idea di base 
 
  

 



Resource Description Framework 

 
  

 

È uno standard che prescrive il modo in cui i dati con cui lavoriamo 
devono essere descritti, cioè fornisce informazioni sui metadati: dati 
sui dati. 

 
  

  R e s o u r c e D e s c r i p t i o n 
Fr a m e w o r k : s t a n d a r d d i 
marcatura (metadati)



Resource Description Framework 

 
  

 

È uno standard che prescrive il modo in cui i dati con cui lavoriamo 
devono essere descritti, cioè fornisce informazioni sui metadati: dati 
sui dati. 

 
  

  R e s o u r c e D e s c r i p t i o n 
Fr a m e w o r k : s t a n d a r d d i 
marcatura (metadati)



Ovviamente, come tutti gli accordi che mirano a diventare uno standard, 
RDF deve essere accettato e seguito da tutti i creatori di contenuti Web per 
poter funzionare. 
Proprio come ASCII, RGB, JPG, MP3, ecc. 
  

 



Ontologia 

 
  

 

Un'ontologia ha lo scopo di definire tutti i concetti appartenenti a un 
particolare dominio e di elencare tutte le possibili relazioni tra di 
essi. 
  

 

Indirizzo Internet della 
parte dell'ontologia che 
s p i e g a i l c o n c e t t o 
c o r r i s p o n d e n t e a l 
termine "Gatto".



Se andiamo su dbpedia.org/resource/Cat troviamo questa descrizione, in 
diverse lingue. 
  

 

La descrizione comprende diversi modi di riferirsi a un gatto in diverse 
lingue, oltre a un albero filogenetico. 
  

 



Web semantico: problema #1 

 
  

 

Tutti gli utenti del Web devono seguire 
u n ' u n i c a c o n v e n z i o n e s u c o m e 
descrivere i dati sul Web. RDF è una 
proposta, ma non è stata accettata 
universalmente. 

  

 



Web semantico: problema # 2 
  

 

Per ogni concetto esistente, tutti gli 
utenti del Web devono concordare 
l'ontologia che lo descrive. DBpedia è 
u n a p r o p o s t a , m a n o n è s t at a 
universalmente accettata. 

 
  

 



Web semantico: problema # 3 

 
  

 

L’uovo o la gallina 
 
  

 



Il "problema dell'uovo o della gallina" 
si riferisce a una situazione di stallo. 
Nel caso della gallina e dell'uovo, la 
questione si pone come segue: senza 
l'uovo, la gallina non può nascere, ma 
senza la gallina non si può fare 
l'uovo. 
  

 

Per quanto riguarda il Web semantico, la questione riguarda l'arduo 
lavoro necessario per creare ontologie per tutti i concetti ed etichettare 
tutti i dati nelle pagine Web esistenti e future con markup semantici che 
facciano riferimento a tali ontologie. 
 
  

 



Il "problema dell'uovo o della gallina" 
si riferisce a una situazione di stallo. 
Nel caso della gallina e dell'uovo, la 
questione si pone come segue: senza 
l'uovo, la gallina non può nascere, ma 
senza la gallina non si può fare 
l'uovo. 
  

 

Per quanto riguarda il Web semantico, la questione riguarda l'arduo 
lavoro necessario per creare ontologie per tutti i concetti ed etichettare 
tutti i dati nelle pagine Web esistenti e future con markup semantici che 
facciano riferimento a tali ontologie. 
 
  

 

Perché non possiamo far fare 
questo lavoro ai computer?  

 
  



GATTO

Che cosa significa gatto?



Perché il computer utilizzi il marcatura di 
"gatto" e possa mostrare all'utente la foto di un 
di un gatto (per esempio), la marcatura deve 
essere già presente.

GATTO



Affinché la marcatura di "gatto" sia presente, 
un agente deve aver compreso il significato di 
"gatto" e averlo associato alla voce giusta 
nell'ontologia.

GATTO



Questo agente non può essere un computer, perché 
questo compito richiede la comprensione del significato 
e senza un markup semantico un computer non può fare 
nulla. L'agente deve essere un essere umano.

GATTO

Gatto



I computer potrebbero fare il lavoro, se 
il lavoro fosse già fatto. 

Per avviare il lavoro, abbiamo bisogno di 
un agente che sappia che "gatto" 

significa :  

 
  

 

Perché non possiamo far fare 
questo lavoro ai computer? 

 



Il "problema dell'uovo o della 
g a l l i n a " s i r i f e r i s c e a u n a 
situazione di stallo. Nel caso della 
gallina e dell'uovo, la questione si 
pone come segue: senza l'uovo, la 
gallina non può nascere, ma senza 
la gallina non si può fare l'uovo.

 
  

 

Per quanto riguarda il Web semantico, la questione riguarda l'arduo 
lavoro necessario per etichettare tutti i concetti presenti nelle 
pagine Web esistenti e future con markup semantici. È chiaro che 
questo lavoro non può essere automatizzato, perché presuppone 
che i computer conoscano già il significato delle parole.

 

 
  

 

Quando si parla di Web semantico, quindi, il "problema dell'uovo o della 
gallina" descrive la seguente situazione di stallo: nessun produttore di 
contenuti Web vuole iniziare l'impresa titanica di marcare le pagine Web 
se non è sicuro che il Web semantico diventerà davvero una realtà. 
Tuttavia, affinché il Web semantico si realizzi davvero, tutti devono 
marcare i contenuti che pubblicano.

 

 



RISULTATO

 
  

 

Il termine "Web 2.0" è stato 
riciclato per riferirsi al Social 
Web.

I l W e b s e m a n t i c o è o r a 
conosciuto come "Web 3.0", e 
non sappiamo se si realizzerà 
mai.
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